
MVMDU UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrai* 4680 
Vtaiii del fuoco 115 
CrTambulanz* 5100 
Vigili urbani 67601 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

Jnotte) 4957972 

luardla medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
890921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied; adolescenti 660661 
Percardlopatlel 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
9310066 

77051 
S873299 

33054036 
3306207 

36590168 
. . . . . . 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatobenelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

S.Giacomo 
S. Spirito 
Centi! B*1 efftfiejfi 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

£*> # # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i stravizi 
Acea: Acqua 675171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Alea 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

wmasaammmmm 
«ORNALI DI N O m 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (front* Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior • Porta Plneia-
na) 
Paridi' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone 

h 

La città di Sendai 
dentro le mura 
di Castel S. Angelo 

MARISTILLAIUIVASI 

s V Breve storia di una mis
sione fallita e 41 un ingresso.. 
«difficoltoso*. La missione e 
quella dell'ambasciatore Ha-
sekura Tsunenaga e del frate 
Sotelo, giunti nel/lontano 1612 
a Roma per conto del signore 
giapponese di Sendai. Date 
Masurnune. L'ingresso difficile 
è quello nostro nei locali di Ca
stel Sant'Angelo che ospitano 
la mostra Da Sendai a Homo. 
Una ambasceria giapponese a 
Pento V. 

Presentatami come giornali
sta de L'Unità Incaricata di se
guire la mostra mi sono sentita 
rispondere «No, non si può. La 
«lampa deve entrare il primo 
giorno, quello dell'lnagurazlo» 
oe, altrimenti paga come fan-
t u tutti». E cosi abbiamo fatto. 
CU organizzatori han dato al 
personale di galleria disposi-
stonl rigorose e inflessibili For
se anche un tantino esagerate 
* sgradevoli. Ma tant'è. La mo
stra l'abbiamo vista e ve la rac
contiamo. 

Un paravento raffigurante II 
Castello di Sendai e ben pre
fetto/dal vetro di una edicola ci 
Introduce nel lungo cammino 
ricco di storia e tradizioni. Il di
pinto riporta il nucleo centrale 
del Castello, gli edifici minori e 
• fiume Hirose. DI fronte un 
pannello a sfondo rosso ripor
ta la -cronologia ragionata» de
gli avvenimenti storici: dal •Pri
mi europei In Giappone» 
(1543) alla rivolta dei cattolici 
del 1637. Tra i tardi deUcatlssI-
mi paraventi spicca quello con 

ni di leoni cinesi 
> Edo. XVU1 ecc.). La 
« sottostante spiega: 

•Nella cultura giapponese U 
leonexlMse simboleggia l'ani-
•no^M samurai». 

Il documentato repertorio 
giapponese è articolato in più 
sale. Tra gli oggetti esposti fan
no bella mostra i «Dieci cuc
chiai da tè» della famiglia Date, 
discendente da un ramo dei 
«Fujhvara, l'insigne casata del
l'aristocrazia legata alla Corte 
Imperiale. Accanto ad essi sfi
lano la scopetta in penne di 
pavone e una scatola per In
censo con disegno di gru (pe
riodo Muromachi XVI sec.). 
Ma l'occhio del visitatore è cat
turato dal kimono del tipo «fu-
risode» (periodo Edo. XVIII 
sec.) che veniva indossato dal
le donne non sposate e dece» 
rato con vari tipi di shibori, «tin
tura a riserva» e ricamo a pittu
ra ed inchiostro. La sala di Cle
mente VOI ospita invece la 
giacca di lana del tipo «dolu
to», un mobile per fascicoli e 
rotoli, un contenitore per testi 
di poesia, classica («vi veniva
no conservati i testi di ventuno 
antologie di Waka, la poesia 
giapponese classica, compila-

' te per ordine imperlale»). Se
guendo l'itinerario espositivo 
si scopre che Date Masamune, 
il signore feudale di Sendai, 
non era semplicemente un 
abile uomo d'armi, ma anche 
un poeta, un calligrafo e un 
esperto della cerimonia del tè. 
Il signore giapponese perse un 
occhio a seguito di un non be
ne specificalo incidente: si sa 
soltantoxhe era ancora bam
bino. La menomazione gli at
tribuì il nomignolo «Drago con 
un occhio solo». Il viso di Ma
samune appare Integro In un 
ritratto. Il dipinto è stato Infatti 
realizzato rispettando le sue 
ultime volontà: •Alla mia morte 
che il mio ritratto abbia due 

- occhi».' -- - - - - . - „ 

orazione beo 
all'Accademia 
del superfluo 
• I L'arte della decorazione 
svilita e trascurala' negli anni 
della cultura funzionalista tor
na ad occupare lo spazio che 
merita. La crescente richiesta 
di decoratori esperti ha stimo
lato l'associazione culturale 
•Accademia del superfluo» (In 
via S. Maria in Grottapinta 21) 
ad Istituire del corsi professio-
natfdedlcaira'questa discipli
na. Le lezioni quest'anno af
fronteranno I due aspetti di 
(quest'arte la decorazione pit
torica e li suo restauro. 
k Grazie ad un esame prelimi
nare verranno selezionati i 
quarantacinque ragazzi che 
parteciperanno al corsi di 
«stendi», finti marmi, pittura 
monocroma e trompe l'oeil. 
La preparazione dei finti mar
mi si svolge attraverso varie fasi 
the trasformano una semplice 
tavoletta di legno in un prezio
so soprammobile. Dopo aver 
simulato con pennelli e polveri 
colorale le venature del mar
mo, si passa alla spugnatura 
che gli conlerisce la giusta lu

centezza. 
I corsi si articoleranno In le

zioni di pratica e di teoria. In
terverranno professori univer
sitari per approfondire i corsi 
monografici, ma sono previsti 
anche stage fuori Roma. A 
questa iniziativa, patrocinata 
dalla Comunità Europea e dal
la Regione Lazio, ha aderito 
l'Associazione delie dimore 
storiche che riunisce i proprie
tari di ville e castelli nel quali si 
trovano gran parte delle deco
razioni antiche. 

L'Accademia del superfluo 
è nata nel 1986 per promuove
re la divulgazione e la conser
vazione delle arti decorative e 
ha offerto in questi anni nume
rosi corsi tutti dedicati alle arti 
minori. La decorazione parie
tale, murale e quella dei tessuti 
oltre alla lucidatura del mobile 
antico sono alcune delle disci
pline Insegnate negli anni pre
cedenti per riscoprire antiche 
tradizioni e promuovere una 
cultura artigianale. OP.D.L 

Alla Sala Umberto «Max Gericke» e una bravissima Elisabetta Pozzi 

Ella, uomo per tutta la vita 
Max Gericke 
di Manfred Karge, traduzione e 
messa in scena di Walter Le 
Moli, trucco di Cinzia Costanti
no, con Elisabetta Pozzi 
Sai* Umberto 

tm Ella Gericke aveva dician
nove anni quando suo marito 
Max, dopo un matrimonio du
rato pochissimo, mori di can
cro. Nella Germania della 
Grande Depressione, per pau
ra di perdere il posto di lavoro 
di Max, gruista presso la Nagel 
e Figli, decide Immediatamen
te di prendere il suo posto. Fin
ge una caduta dalle scale e si 
presenta in cantiere conia te
sta fasciata, in un travestimen
to che neppure l'unico collega 
dell'uomo riuscita mai a sco
prire. E da quel momento che 
Ella Gericke diventa la Max Ge
ricke del titolo, protagonista 
del monologo che Manfred 
Karge scrisse nel 1982 per l'at
trice tedesca Lore Brunner e 
che Walter Le Moli ha tradotto 
e diretto nella versione italia
na, presentata per la prima 
volta a Parma lo scorso inver
no. 

Quello che si affaccia nel 
rettangolo del palcoscenico 
non è il Max aitante della giovi
nezza, la «donna-uomo» che 
ha imparato a tracannare la 
birra e a divorare lo stinco di 

maiale, ma un vecchio bolso e 
pallido, grottesco * tristissimo, 
arrivato a sessantasei anni do* 
pò aver lasciato «dietro di sé 
una vita di lavoro» per trovarsi 
davanti solo la tv. Ed è di fonte 
ad una televisione che tra
smette le note trascinanti di un 
valzer, che Max-Elia avvia un 

STEFANIA CHINZARI 

flusso di ricordi ingarbugliati e 
paradossali, vissuti all'ombra 
di un passato Incredibile, rime
stato insieme ai gesti imbaraz
zati con cui trae da un mobilet
to i suoi abiti femminili e 11 In
dossa, come in un nto proibito 
e innaturale, durato nella fin
zione dello spettacolo 1 qua

rantenni di tutta una vita, 
mentre il reale episodio di cro
naca che ha ispirato Karge (e 
un racconto di Bertolt Brecht) 
andò avanti per ben dodici an
ni. 

All'eccezionale interpreta
zione di Elisabetta Pozzi, irri
conoscibile sotto un trucco pe

santissimo, il compito di dare 
vita e voce alla parabola ibrida 
di Max e di racchiudere nel 
doppio della sua duplice esi-
stenzia le tappe storiche di un 
paese. Seduta nella sua poltro
na. Ella ripensa agii anni della 
r . alla guerra, ainazismo, al

iarne disperata della rico
struzione. Edèjasua, una mi
crostoria deformata e strava
gante, vista attaverso lo spec
chio di una identità mal defini
ta, della paura di essere sco
perta sempre, alla visita di leva 
come alla fattoria dove le capi
tò di lavorare dopo la guerra. 

Ma è nelle pieghe personali 
della storia, nell'amore fugace 
e impossibile con la cameriera 
della mensa, nel dolore per 
una maternità desiderata e 
mal avuta, nella solitudine 
estrema di giorni e giorni vissu
ti sempre all'oscuro, nell'in
completezza e nella finzione 
di una parte di se, che II testo 
scopre i suoi toni più alti e la 
performance della Pozzi tocca 
punte di sensibilità e di corag
gio, senza cedere nulla all'esi
bizionismo virtuoslstico e solo 
pochissimo alla maschera, in 
una prova d'attrice difficile, 
ambigua e sottilissima, che 
culmina nel dolente finale di 
una donna pupazzo, grotte
scamente vestita da Elfi, ma 
(elice di dire che «la più gran 
parte della vita è passata, me
nomale». 

Il gruppo «1 Otti 
Aventi»» 
stasera*) Big 
Marna: 
sopra, una 

Elisabetta 
Pozzi 
In «Max 
Gericke» 

Riapre la casa del blues 
LUCAQIQU 

•a l Stasera, dopo la consue
ta pausa estiva, riapre le porte 
il Big Marna di Vicolo San 
Francesco a Ripa con un gran 
party Inaugurale affidato per 4 
sere al gruppo blues-funky 
•lOth Avenue» capeggiato dal 
chlianlsta Alex Brilli e compo
sto dabassofonista Fabrizio 
Mandolini, dal tastierista Stefa
no Sastro, dal basslsta Roberto 
Calimeli! e dal batterista John 
Arnold. 

Nel panorama romano il Big 
Marna è il locale che senza 
dubbio ha guardato con mag
giore attenzione al modificarsi 
dei gusti da parte di un pubbli
co sempre più numeroso. Vuol 
dire che 1 gusti si sono conta
minati? Forse. Il cammino che 
porta al superamento di stec

cati e sbarramenti nella musi
ca sta, si facendo strada. Non 
c'è dubbio, per esempio, che 
anche il pubblico purista ab
bia fatto l'abitudine a confron
tarsi con altri generi musicali e 
che non pochi nomi nel cam
po pop e rock tendano a misu
rarsi (e talvolta a confondersi) 
proprio col jazz. Aspetto, que
sto, guardato con molta atten
zione dalla direzione artistica 
del locale. D'altra parte il Big 
Marna deve fare i conti con bi
lanci pesanti e con la necessita 
di rivolgersi a centinaia e centi
naia di spettatori. Un mal di 
crescita, dunque? Non tutti 1 
mali, pero, vengono per nuo
cere. È. comunque, si tratta di 
un pedaggio che ha prodotto 
buoni frutti: oggi il pubblico è 

tanto rispetto a pochi anni fa, è 
meno schematico e musical
mente più educato, abituato a 
distinguere a grandi linee più 
fra buona e cattiva musica che 
fra etichette, anche se non 
tempre sa tenere conto del fat
to che il jazz non è musica na
ca non per essere consumata e 
lattata via. 

L'autunno caldo del Big Ma-
ma comincia oggi e proseguirà 
senza soste fino a Natale. Nella 
•wconda metà di ottobre pren
de il via «Rock dry», nei primi 
giorni di novembre comincia 
«Spaccanapoll». (appunti mu
sicali su una città). Molti an
che gli appuntamenti con il 
grande fazz: in arrivo Bob Wil-
bejr. Archle Shepp. il nuovo 
quartetto di Bob Berg, Enrico 
Rava, Sam Riverì. Miroslav Vi-
tous e il mitico Louisiana Red. 

Ghione 1990/91 
all'insegna 
dei.dassid 
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MARCO CAPORAU 

tra All'insegna dei classici, la 
stagione teatrale 1990/91 del 
Ghione ha in programma tre 
produzioni e otto spettacoli 
ospiti. Ad apertura (dal 18 ot
tobre al 18 novembre) va in 
scena Spettri di Henrik Ibsen, 
per la regia di Orazio Costa 
Glovangigli e con la compa
gnia del Ghione che festeggia 
il suo 12° anniversario ed il 9° 
nell'attuale sede. Novità di 
quest'anno è la collaborazione 
con Lucia Poli. Scritto apposi
tamente per tei è il testo Vuoto 
di scena di Roberto Lericl (dal 
4 al 23 dicembre), mentre l'at
trice dirige e firma il recital 
Donne in bianco tenero, a con
clusione della stagione. Ileana 
Ghione e Carlo Simon! dal 23 
novembre al 2 dicembre pre
sentano Così è (se vi pare) di 
Luigi Pirandello, sempre per la 
regia di Orazio Costa Glovangi
gli. Una riproposta della com
pagnia è L'importanza di chia
marsi Emesto di Oscar Wllde. 
a marzocon regia di Edmo Fé-
noglio. Subito dopo Natale ri
toma Mario Carotenuto In qua
lità di regista ed interprete de // 
burbero benefico di Carlo Gol
doni, a cui seguirà lo shake
speariano Re Lear e le sue sette 
età diretto da Walter Manne 
con Nando Gazzolo. Nel perio
do natalizio sono previste tre 
recite straordinarie de La vedo

va allegra di Franz Lehar. rea
lizzata dalla Compagnia Inter
nazionale dell'Operetta in col
laborazione con il Teatro del
l'Opera dell'Havana. 

Sarà poi data ospitalità (dal 
12 al 24 febbraio) a una pro
duzione del Gruppo della Roc
ca di Roberto Guicciardini: Mo
ria Stuarda di Friedrich Schil
ler. Si segnalano infine per la 
prossima primavera un altro 
testo pirandelliano. La ragione 
degli altri, con Paola Pitagora, 
Roberto Bisacco, Angela Car
dile e Mario Maranzana (regia 
di Luca De Fusco) e Anfitrione 
di Heinrich Kleist, diretto da 
Franco Ricordi con Duilio Del 
Prete. Per la stagione musicale 
si svolgono Incontri romani 
con Cappello, Canino, Rayner 
Cook, Scotese. il Quartetto Ko-
dary, Oliver, Fumo, il Quintetto 
romano di Fiati, il Trio Mancu-
so e il Trio Doppiar. I prossimi 
appuntamenti sono Altri ap
puntamenti con Ennio Morri-
cone e l'Accademia italiana di 
musica contemporanea; quin
di con Marc Varshavsky, An
drea Cappelletti, Daniel Levy e 
altri. Dal S novembre al 6 di
cembre il 5" Festival intema
zionale della chitarra vedrà in 
scena Salvatore Sciarrino, 
Massimiliano Damerini, Julian 
Bream e il sestetto di Dussel
dorf. 

Isabella Guidotti: «Ho scelto le persone e non i ruoli» 
• s i Da giovane attore curio
so mi fermo dinanzi ai loro 
racconti: il «viaggio» inizia tra 
le pareti di casa di Isabella Gui
dotti, che sta girando in questi 
«tomi un film per la tv diretto 
da Tommaso Snerman. 

«Ho cinquantanni e sono 
molto contenta di me, delle 
tose che faccio, delle persone 
che ho incontrato e che conti
nuo a trovare. Ho preferito es
aere .l'ultima dei primi e non la 
prima degli ultimi Amo il mio 
lavoro sopra ogni cosa, ho 
sempre scelto le persone. 1 luo
ghi, le idee e non 1 ruoli, il suc
cesso, i soldi Insomma, ho 
scelto la vita». 

«All'Accademia d'arte dram
matica pessima condotta e ot
timi profitti, ero incinta e In 
3negli anni e in quel caso non 

poteva esserlo, ho tenuto du
ro fino al diploma, ci sono riu
scita. -È stato proprio In Acca
demia che è avvenuto l'incon

tro della mia vita: Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli, la loro 
morte ha lasciato un vuoto ter
ribile nel teatro e nel mio cuo
re di amica fedele. Un vuoto 
pieno però di un'esperienza 
che mi permette ancora oggi 
meravigliose avventure teatrali 
con registi debuttanti, mi basta 
pescare dalla mia taschina di 
lavoro: intuizioni, disciplina, 
stimolo e passione. Con questi 
due grandissimi amici è inizia
to il lavoro e gli Incontri: dodici 
stagioni conia compagnia de 
•I Giovani» (De Lulfo-Falk-
Guamleri-Valli-Albani). Luchi
no Visconti, Garinei e Giovan-
nini. Poi Beppino Patroni Griffi, 
to frequento dal 1963 con ai-
teme vicende, liti, non fre
quentazioni, ma tanto lavoro 
ci lega, è un amico della vita». 

•Fondamentale nella mia 
carriera è stata la presenza del 
signor Pasqualino Pennarola. 
straordinaria persona e ottimo 

Ritratti d'attore. Ascoltarli parlare del tempo tra
scorso in teatro al fianco dei «grandi», vederli dopo 
vent'anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta.-Sono at
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso. 

PIMOSTRABIOU 

aiuto regista. Pasqualino mi ha 
insegnato ad aprire gli occhi 
senza ambizioni sbagliate: evi
tare il rotocalco, la notizia faci- ' 
le. fare bene, sempre, puntare 
alla compagnia, alto spettaco
lo, non alla parte chilometrica. 
Quella passa, lo spettacolo im
portante resta». 

•Grazie a questa ambizione 
necessaria, che poi è diventata 
anche la mia debolezza, ho re

citato con i grandi nei grandi 
allestimenti che a volte hanno 
addinttura segnato la storia del 
teatro. Ho fatto il velluto e le 
cantine, la Lupa ài Franco Zef-
firelli con Anna Magnani e Me
dea con Franco Ricordi; sono 
cinquantanni di scelte felici, 
mal di rassegnazione, astio, in
vidia». 

•All'inizio avrei voluto diven
tare una Rina Morelli, poi ho 

pensato, c'è già Giulia Lazzari-
ni cosi titanica, bravissima e al
tera perchè non puntare a 
un'altra titana Irraggiungibile. 
Tina Pica? Sono un'attrice e 
quindi vanitosa, egocentrica e 
presuntuosa, so di essere mol
to brava e di fare a volle meno 
di quello che è il mio potenzia
le, sono anche certa che se so
no qui, senza un primo nome, 
senza vendere è perché sono 

stata indispensabile a tanti 
spettacoli. L'indispensabile è 
colui che sa stare accanto, che 
sa dire la sua senza prevarica
re, che si nutre e nutre quelli 
che stanno sopra e da quelli 
deve rubare (se vale la pe
na')». 

«SI, ho scelto la vita, lo riba
disco, la mia carriera è come 
l'ho voluta io, quindi identica 
alla vita Non ho avuto il corag
gio, la forza, la fermezza adatti 
alla carriera clamorosa, ma 
clamorosa è la risultanza della 
mia fede nel teatro e negli 
ideali, cerco sempre di mante
nere intatti la grazia e l'armo
nia che esige la vita e se ho vo
glia di viaggiare, vado a recita
re In Sud America, con il teatro 
ho girato il mondo, e se scelgo 
un fidanzato piego la mia car
riera alla necessità del privato, 
ed è giusto che sia cosi, perchè 
la vita se non la vivi non puoi 
nemmeno darla. E stata come 

io l'avevo immaginata da bam
bina: una vita felice, io mi sve
glio felice. La vita è l'hobby più 
bello che ci sia». 

•Un rimpianto? Due. Giorgio 
Strehler e Luca Ronconi. Streh-
ler perché sono fuggita da lui. 
Ronconi perché dopo una gio
vanile amicizia oggi non ci sa
lutiamo neanche più. Non ali 
piaccio come attrice. Vado 
sempre ai suoi spettacoli, mi 
piacciono Non lavoro mai con 
gli impiegati del teatro, con 

Suelll che leggono il giornale e 
dicono: faicosel. II regista è 

fondamentak!, voglio sempre 
essere collocata dentro un'i
dea, devo capire tutto per po
ter dare anim a, tempo e corpo. 
Ho scelto il mestiere più bello 
del mondo e voglio farlo al 
meglio, svegliandomi che rido 
ma combattendo sempre con
tro l'arroganza, l'ingiustizia, la 
prevaricazione e la volgarità 
d'animo». 

l APPUNTAMENTI I 
Cinema a Villa Medici Oggi, ore 21, nella Sala Renoir di 
viale Trinità dei Monti 1. per l'omaggio a Anatole Dauman, 
In proiezione «Du cote de la cote» di Varda, «Hiroshima mon 
amour» di Resnais (ingresso lire 4.000). 
Maschere a Trastevere. «Il laboratorio dell'individuazio
ne" (Vicolo del Cedro n 5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, nonché per la rappresentazione, dì ma
schere in cartapesta. Per informazioni tei ai numeri 
55 84 766 e 76.62 089. 
I l melograno. Il Centro informazione maternità e nascita di 
Via Lulnl 3 ha aperto le iscrizioni al corso di formazione per 
operatori socio-sanitari «Nasata attita, ruolo e professionali
tà dell'operatore. Il corso si tiene net giorni 15,16 e 17 no
vembre e 29,30 novembre e 1 dicembre. Informazioni al teL 
75 75.606 ore 9.30-12.30. 
La DMna Commedia. Leggere, guardare, capire Dante og
gi. Lunedi Famiglia Cristiana inaugura la Mostra delle tavole 
originali che illustrano l'edizione a puntate della DMna 
Commedia. Appuntamento alle ore 16 30 alla Galleria del 
Primaticcio di Palazzo Firenze (Piazza Firenze). 134 dipinti 
sono di Nino e Silvio Gregon. La mostra resta aperta fino al 
25 ottobre, ore 10-13.30e 16-19. 
Teatro/Danza. Corsi per bambini, adolescenti ed adulti 
(latinoamencana. afro-cubana e altro) presso le «Officine 
musicali» di via del Melone 6 (tei. 68.61.511 ) e presso il «Vil
laggio globale» di Lungotevere Testacelo, al Mattatoio (teL 
68 14.330). 
Attività Tea. L'Associazione Teatro e Autori dà appunta
mento oggi, ore 21, presso il Teatro Sala Umberto (Via della 
Mercede 50) con il videoteatro: in visione Sahmidi Carme
lo Bene. Introduce Maurizio Grande (ingresso libero). 
Teatro giapponese contemporaneo. Oggi, alle ore 16, 
tavola rotonda sul tema presso l'Istituto giapponese di cultu
ra, via Antonio Gramsci n.74. Intervengono Yoshio Ozasa, 
Aldra Yonemura, Kazufuml Takada e rappresentanti della 
Compagnia teatrale Lasenkan di Amagasaìd (Kobe). Inter
venti sulla drammaturgia italiana di Ghigo De Chiara, Mario 
Moretti, Rodolfo Giammarco e Ubaldo Soddu. 
Amo eata Isla. L'Associazione di amicizia Italia-Cuba orga
nizza la festa che si terrà sabato, ore 20, nei locali di via Prin
cipe Amedeo 188 (angolo Via Lamarmora). Nell'occasione 
verranno presentate le attività 90-91: corsi di lingua spagno
la e italiana per stranieri, una rassegna cinematografica, m-
contri-dibatito su temi d'attualità, uno stage di danza e una 
rubrica radiofonica. 

I NOSTRE. 
L'Italia che cambia. Oltre 300manifesti pubblicitari tra il 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni. 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i giornLFIno al 14 
ottobre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare 
pezzi originai!, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia pubblicitaria tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassbni 6. Ore 9.30-13.30 e 
14.30-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 
Norman RoclwrelL Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'11 novembre. 
«D mondo degli Etruschi. Milleduecento reperti dall'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000, ridotti 6.000. Fino al 14 ottobre. 
L'Apple Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggen, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10-30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Atac Trionfale, Via P. Giannone ore 14.30 assemblea sulla 
ripresa attività politica con M. Civita. 
Eaqnlllno, c/o sezione ore 17 attivo delle donne, con L 
Turco. 
Tritello, c/o sezione ore 17 assemblea coordinamento di 
zona per una «Democrazia socialista In Europa» con Iacopi
no Luciano del Comitato federale romano. 
SI avvisano I compagni che da venerdì 12 ottobre, c/o 
la Federazione dalle ore 19 sono dlaponlbull volanti-
ni •olio adopero delle farmacie 
Sabato 13 ottobre, c/o Frattocchie si terrà II seminario di 
studio: «identità e programma per la nfondazione del Pei». 
Ordine dei lavori: sabato 13 ore 9 «La cultura politica e l'i
dentità del Pei dagli anni 60 alla modernizzazione capitali
stica» (G. Chiaranle), ore 15 «L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e sociale» (S. Garavini). 
Comunicazione: Il Pei e le donne (V Tola). 

COMITATO REGIONALE 
C/o il Comitato regionale venerdì 12/10 ore 10 riunione dei 
responsabili organizzazione delle federazioni del Lazio. Al-
l'Odg' chiusura tesseramento '90, avvio campagna '91 (Gi-
raldi, D'onofrio). 
Federazione Castelli. Lariano Cd (D'Alessio). 
Federazione Civitavecchia. C. Vecchia «Berlinguer» alle 
17.30 attivo di tutte le compagne iscritte (A. Rovero) ; in Fe
derazione alle 18 riunione con Arci e Uisp. 
Federazione Latina. Con Teatro comunale ore 18 assem
blea su bozza di programma (Cotesto) ; Aprilia ore 19.30 as
semblea su bozza di programma (Di Resta); Sermoneta 
centro ore 20.30 assemblea su bozza dì programma (Rosa
to); Pontinia ore 21 assemblea su bozza di programma 
(Ciccarci!!). 
Federazione Tivoli. Palombaro ore 20.30 Ccdd di Palom
baro e Crctone (Gasparri). 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 18 riunione 
unione comunale di Viterbo (Aquilantl, Capaidi). 

I PICCOLA CRONACA I 
Colla. Umberto Impiota questore di Roma è diventato non
no per la terza volta. Ieri a Villa S. Pietro è nato Simone, figlio 
di Elda Pucillo e di Maurizio Improta. Ai geniton e al nonno 
felicitazioni e augun e al piccolo Simone un ben arrivato da 
parte della redazione de l'Unità. 

l'Unità 
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